
veneziane a quelle che da un pezzo andavano allestando 
i Turchi, ed inoltre in poco buona condizione erano ridotte 
le difese (1) nella Morea, contro la quale vedovasi esser 
dirette le mire del nemico, mal contenti gli abitanti 
greci, discordi e in gran parte anche imperiti i coman­
danti. I  rinforzi che da "Venezia venivano, erano o me­
schini o tardi ; il capitano generale Girolamo Dolfin per­
correva la penisola insieme col Proveditor generale in 
Regno, Alessandro Bon, per disporre quanto meglio pote­
va (2 ) le difese, le genti (8), le previsioni.

Intanto la flotta turca comandata da Gianum Chogia 
capudan bascià usciva dai Dardanelli forte di ben t-ren- 
tadue grossi vascelli e di numero considerevolissimo 
d’ altre barche, mentre non men formidabile esercito s’ a- 
vanzava sotto lo stesso gran vezir dalla parte di terra 
dirigendosi alla Morea. Già strada facendo Gianum Chogia 
veniva in possesso dell’ isola di Tine, che avrebbe potuto 
opporre valida difesa, ma che per la pusillanimità del suo 
comandante Bernardo Balbi si arrese alla prima intima­
zione, e n’ebbe poi a Venezia condanna a carcere perpetuo. 
Nè miglior difesa faceva Egina ceduta dal Proveditore 

7 i„gi Francesco Bembo, repugnanti, come già in Tine, i Greci 
17.15. a difendersi (4). Entravano i Turchi contemporaneamente

(1) Da due anni il Senato avea ordinato fortificazioni in Morea, 
e il Loredan vi dava opera con tutto 1’ impegno, mandava anzi il 
prospetto dei lavori e chiedeva le occorrenti munizioni. 20magg. 
1714. Dispacci.

(2) « Lo stato deplorabile di questo regno, scriveva il prov. 
generale Alessandro Bon, che posso dire spoglio di tutti quei appre­
stamenti che sono tanto desiderabili anche in quei paesi dove li 
soccorsi sono vicini e non devono dipendere dall’ingiuria del mare 
ecc. » Dispacci 8 die. 1714.

(3) « La piazza di Romania principale del regno ha solo 1279 
soldati, quando richiederebbe per la sua difesa almeno tremila fanti, 
ed il rinforzo che si aspetta è di 545. Il nervo della cavalleria com­
posta di tre reggimenti dragoni ed uno di Croati distribuiti nel 
regno eco. » Disp. Bon.

(4) Hammer da fonti ottomane.
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